
Circolare dell'Associazione dei dottori commercialisti sul nuovo strumento di verifica 

Redditometro ma senza penalità 
Individuare il reddito spendibile evitando le finalità punitiva 

II quarto comma 
J 

LA DISTINZIONE CHE E CONTENUTA NEL COMMA 4 DELLA NORMA 
IN VIGORE SINO AL 30 MAGGIO SCORSO (ED OPERATIVA, IN LINEA 

DI PRINCIPIO, SINO AGLI ACCERTAMENTI RIFERITI A TUTTO 
IL PERIODO DI IMPOSTA 2008) PREVEDE CHE: 

l'ufficio, Indipendèntemente dalle disposizioni recate dal commi precedenti e dall'articolo 
39, può, In base ad elementi e circostanze di fatto certi, determinare sinteticamente 
il reddito complessivo netto del contribuente In relazione al contenuto Induttivo di tali 
elementi e circostanze quando II reddito complessivo netto accertabile si discosta per 
almeno un quatto da quello dichiarato. E' questo II principio dell'accertamento sintetico 
nel quale si parta, In generale, di elementi e circostanze di tatto cèrti e dùnque tra questi] 
possono essere ricomprese anche le.spese; 
al fini dell'applicazione della rettifica si può operaie con ibenì ed I coefficienti previsti 
dal dm 10 settembre 1992, determinando induttivamente II reddito o il maggior reddito in 
relazione ad elementi indicativi di capacità contributiva Individuati con lo stesso decréto 
quando II reddito dichiarato non risulta congruo rispetto al predetti elementi per due o, 
plU periodi o" Imposta, È questo II principio del redditometro che costituisce una Ipotesi, 
all'Interno della più generale categoria dell'accertamento sintetico. 

di imposta 2009 e costituisce, 
come detto, il maggiore elemen­
to di differenziazione rispetto al 
passato. Viene infatti osserva­
to come, rispetto al passato, il 
nuovo redditometro non è più 
caratterizzato da una subordi­
nazione statica dei coefficienti 
a t t r ibui t i ad una serie prede­
finita e chiusa di beni a cui si 
deve fare riferimento per proce­
dere ad accertamento sintetico. 

DI DUILIO L I B U B P I 

I l nuovo redditometro deve 
avere come 'finalità l'indi­
viduazione di u n reddi to 
spendibile e corret tamen­

te assoggettato a tassazione e 
non una finalità punitiva verso 
alcuni comportamenti di spesa. 
È questa l'indicazione di chiu­
sura contenuta nella circolare 
dell 'Associazione dei dottori 
commercialisti, sezione di Mi­
lano, dello scorso 14 luglio nel­
la quale vengono analizzate le 
nuove disposizioni introdotte 
dalla manovra correttiva e che 
riscrivono, come noto, il conte­
nuto dell'articolo 38 del dpr n. 
600 del 1973 nella par te in cui 
è possibile la rideterminazione 
del reddito complessivo del con­
tribuente. 

I principi normativi . Il do­
cumento di prassi met te bene 
in luce quello che il principio 
innovativo contenuto nel de­
creto legge n. 78 del 2010 e 
cioè considerare ogni tipologia 
di spesa sostenuta dal contri­
buente , sia per l 'acquisizione 
che per il m a n t e n i m e n t o di 
alcuni beni. Questo è il primo 
fondamentale elemento su cui 
si muove l'articolo 38 del dpr n. 
600 applicabile in relazione agli 
accertamenti relativi al periodo 

Se l'osservazione da un punto 
di vis ta pratico è del tu t to in 
linea con il dettato normativo, 
da un punto di vista giuridico il 
principio non è del tut to nuovo. 
Già ora, infatti, la formulazio­
ne dell'articolo 38, comma 4, del 
dpr n. 600 del 1973 non esclude 
la possibilità che l 'amministra­
zione finanziaria proceda alla 
rettifica di quanto dichiarato 
dal contribuente sulla base di 
qualunque tipo di informazione 
(e dunque anche sulle spese so­
stenute) relativa al contribuen­
te stesso. 

Le s p e s e di r i f e r i m e n t o . 
Una volta individuat i i prin­
cipi contenut i nella manovra 
( tra i quali aspetto fondamen­
tale è l 'eliminazione del riferi­
mento agli increment i pa t r i ­
moniali), la circolare r ichiama 
come, per effetto di alcune an­
ticipazioni giunte dall 'agenzia 
delle entrate , nonché di alcuni 

passaggi contenuti nella pras­
si (ad esempio la circolare n. 
13 del 2009), sono previste t re 
macro categorie di spese quali 
quelle: 

- per gli immobili; 
- per i mezzi di trasporto; 
- per l'attività svolta nel tem­

po libero 
Alle spese in questione do­

vrebbe essere a t t r ibu i to u n 
coefficiente di r edd i t iv i t à e 
sarà dunque questo l'elemento 
discriminante nella determina­
zione del reddito complessivo 
a t t r ibui to al contr ibuente ri­
spetto al quale saranno ricono­
sciuti oneri deducibili e detra­
zioni dì imposta.- Da un punto 
di vis ta di tecnica di determi­
nazione della maggiore imposta 
dovuta in base al redditometro, 
infatti, si,è in presenza di una 

ve ra e p ropr ia «r iscr i t tura» 
della dichiarazione che, origi­
nariamente, risulta dunque es­
sere infedele al verificarsi dello 
scostamento maggiore di u n 
quinto t ra quanto dichiarato e 
quanto sinteticamente accerta­
to. In questo contesto, in ogni 
caso, viene meno nel nuovo te­
sto normativo qualunque rife­
rimento agli incrementi patri­
moniali. Le nuove disposizioni 
normative dovrebbero dunque 
portare, con maggiore certezza, 
alla rappresentazione di quale 
sia la effettiva capacità di spe­
sa del contribuente muovendo 
proprio dalle spese effettuate 
dallo stesso. In questo contesto, 
dunque, la circolare osserva che 
il nuovo redditometro non deve 
rappresentare uno s t rumento 
ut i l izzato con finali tà etiche 
al fine di indirizzare il contri­
buen te verso comportament i 
che sono r i tenut i socialmente 
più meritevoli di altri ma, sem­
plicemente, rivestire un ruolo 
finalizzato a comprendere da 
dove il contribuente ha t ra t to 
il reddito per sostenere le spese 
e se tale reddito è stato o meno 
assoggettato a tassazione 
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